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Padova, 14-15 maggio 2019

Foreste e politiche di settore: 
informazione, percezione e 

costruzione di una identità collettiva 

Davide Pettenella 

Gli italiani odiano gli alberi (Stendhal)
Dalla somma libertà viene la schiavitù maggiore e più feroce (Platone)

2018: un anno di svolta nelle 
forme di uso del suolo in Italia

Per la prima volta (dopo 2 secoli?) la 
superficie forestale è più ampia di 
quella agraria (Inventario dell’Uso delle Terre 
d’Italia – IUTI): quasi 12 M ettari (37% del 
territorio nazionale)

Gli italiani odiano gli alberi 
(Stendhal, 1783-1842)
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Matrice di transizione dei cambiamenti 
avvenuti nell’uso delle terre dal 1990 al 2008 

Foreste

Aree urbane

Aree urbane

Foreste

+639.000 ha +517.000 ha

Siamo un paese forestale
ma gli italiani non lo sanno

• La stessa superficie forestale della Germania
• 3 volte la superficie forestale dell’Austria
• Un coefficiente di boscosità di 7 punti % più alto della 

Francia

… e il processo di espansione è ancora in atto:
• dal 1990 ad oggi 800 m2 di nuove foreste al minuto 

(Marchetti et al., 2018)
• negli ultimi 50 anni la superficie forestale è 

raddoppiata (l’incremento più significativo tra i paesi europei)
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Perché non c’è una percezione di 
questo processo? 

Quale tipo di informazione su foreste e 
risorse forestali ha raggiunto gli italiani negli 
ultimi 50 anni?

Quali sono state le 6 principali occasioni di 
informazione? 
Sulla base di queste esperienze, come dobbiamo 
attrezzarci per costruire una corretta formazione 
e percezione delle foreste?

Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)
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Golpe Borghese 
o “golpe dei forestali”

• 7-8 dicembre 1970.
• Coinvolgimento del comandante del SID, chiari legami con il vertice delle Forze Armate, 

con la CIA e la P2

• Un golpe “da operetta”, con 197 forestali inviati a presidiare la RAI
• Notizia tenuta nascosta per 3 mesi. Solo negli anni ‘90 escono le versioni complete dei 

nastri delle registrazioni tra complottisti e vertici dei servizi segreti

Il messaggio informativo predominante relativo al settore forestale:
Il CFS è il corpo di polizia meno affidabile nella tutela dell’ordine 
democratico della Repubblica

Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)
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Un’immagine più corretta

Per inciso, il Canada 
è il 3° paese per 
superficie forestale, 
dopo Russia e Brasile
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Operai forestali alle dipendenze degli Enti pubblici: 
60.000-70.000 occupati in Italia
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Il messaggio informativo predominante:
C’è una massa di sfaccendati a carico dello Stato che poco 
contribuiscono alla tutela delle foreste (anzi in diversi casi 
sono essi stessi responsabili degli incendi!)

Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

Il messaggio informativo predominante:
L’Italia ogni estate brucia. Le foreste sono distrutte da 
piromani, speculatori e operai stagionali, degradandosi 
progressivamente. Dobbiamo aumentare gli investimenti 
nella difesa antincendio: più aerei, più mezzi a terra, più 
uomini
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Superficie (boscata e non boscata) bruciata dal 1970 al 2017 
in Italia 

Fonte: dati da ISTAT su fonti CFS (2015). Per l’anno 2016, dati da San-Miguel-Ayanz et al., 2017. Per l’anno 
2017, dato da European Commission Emergency Management Service (aggiornato al 17.11.2017)

0,0

5,0

10, 0

15, 0

20, 0

25, 0

30, 0

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

19
70

19
71

19
72

19
73

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

Su
pe

rf
ic

ie
 m

ed
ia

 in
ce

nd
i (

ha
)

Su
pe

rf
ic

ie
 b

ru
ci

at
a 

(h
a)

Anno

Super ficie non  boscata

Super ficie bosca ta

Super ficie tota le

Super ficie med ia deg li
incen di

• Bruciatura residui vegetali, rigenerazione pascolo 
(70% in Europa sud - Pau Costa Foundation, 2016) 

• Turismo-ricreazione
• Parcheggio
• Fulmini
• …

Incendi involontari

Soluzione al problema, in ordine di priorità:  l'educazione, 
la prevenzione, la sorveglianza e gli interventi di estinzione 
del fuoco.
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https://resilience-blog.com/2018/02/06/cui-bono-focus-on-aerial-firefighting/amp/

84,8 M€/anno 
per le misure di 
valorizzazione 

economica e 
aumento resilienza 

delle foreste nei 
Piani di Sviluppo 
Rurale (2015-20) 

delle Regioni

Francia Germania Italia Spagna 
Regno 
Unito

Crescita annuale superfice. foreste 1990-05 (%) 0,65 0,04 0,81 1,16 0,5
Crescita  annuale dello stock biomassa 1990-05 (%) 1,3 1,1 1,9 2,4 2,3

Incrementi medi annui (m3/ha/a) 4,8 10,9 4,1 2,4 7,6
Tagli/incrementi (%) 47,3% 80,3% 39,2% 55,5% 50,5%

Area con piani  di gestione (%) 100,0% 100,0% 19,2% 19,5% 43,8%

Foreste con  1 specie dominante (%) 27,4% n.d. 30,1% 18,1% n.d.

Foreste con  2-5 specie (%) 70,3% n.d. 68,1% 57,4% n.d.

Foreste con  > 6 specie (%) 2,3% n.d. 1,8% 24,5% n.d.

Foreste a rigenerazione artificiale (%) n.d. 10,9% 4,5% 6,8% 49,4%
Grado di naturalità
- Foreste non disturbate (%) 0,0% 0,0% 1,0% 0,0% n.d.

- Foreste seminaturali (%) 88,4% 100,0% 92,3% 84,2% n.d.
- Piantagioni (%) 9,1% 0,0% 9,1% 15,8% n.d.
Necromassa (m3/ha) 7,0 4,7 5,6 n.d. 0,8
Aree di protezione del suolo, acque e altri servizi ecosistemici (%) n.d. 48,2% 99,9% 36,0% n.d.
Aree gestite per conservazione in situ di risorse genetiche (ha) 12728 33437 62660 50513 0
Contributo attività forestali al  Valore Aggiunto nazionale (%) 0,12% 0,11% 0,04% 0,10% 0,03%

Fonte: Fonte: Ministerial Conference on the Protection of Forests in Europe – Forest OREST EuropeUROPE, Liaison Unit Madrid, 
State of Europe's Forests 2105 http://www.foresteurope.org/docs/fullsoef2015.pdf

Il problema fondamentale: l’abbandono 
gestionale. Un confronto tra 5 paesi
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Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

• “Un passo dal cielo” (dal 2011 in poi)

• RAI1; dal 2011
• 4 stagioni; 62 episodi
• Girato a San Candido (Lago di 

Braies); 85% della popolazione di 
lingua tedesca 
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Fonte: Donna OggiFonte: www.cinematographe.it/Fonte: https://siviaggia.it

Il messaggio informativo predominante relativo al settore 
forestale:
Il Corpo forestale in stretta cooperazione con la Polizia si 
occupa di rapimenti, omicidi, treschi amorosi, ricerche sui lupi, 
narcotrafficanti, tesori nascosti, …
… il tutto controllando un territorio (splendidi ambienti di 
montagna) a cavallo dove non esistono boscaioli, tagliate, 
piazzali di deposito, fenomeni erosivi, discariche abusive, …)

Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

• “Un passo dal cielo” (RAI1, 4 stagioni, 62 episodi, dal 2011 in poi)

• Il Testo Unico sulla Foreste e le Filiere forestali (TUF)
(2017-2018)
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Riforma della legislazione Riforma delle istituzioni

Tavolo filiera legno MiPAAF
Gruppo di lavoro

Aggiornamento normativo per
il settore forestale nazionale

(2012 – luglio 2015)

Delega al Governo 
nel Collegato agricolo 
(art. 5) della Legge di 

stabilità 2016

Proposta di Testo 
Unico per le foreste e 

le filiere forestali (da Sett
2017)

Proposta di aggiornamento 
normativo della materia 

forestale (gen-maggio 2017)

DL 177/2016

L. 124/2015
“L. Madia”

Direzione foreste
Presso il MiPAAF

DPCM 143/2017

CUTFAA

2017 e 2018: due anni fondamentali 
nella storia forestale nazionale

D.Legs n. 34, 
3 aprile 2018

Da novembre 2016 ad ottobre 2017

XI Congresso SISEF
Roma, 10-13 ottobre 2017

Forum nazionale delle foreste
Roma, 29 novembre 2017 

Workshop “Gestire il bosco: una finalità sociale”
Roma, 25 ottobre 2017

Targets: 
Politici a livello centrale + 
stakeholders + ricercatori

Targets: 
Politici a livello regionale + 

stakeholders

Targets: 
ricercatori

Targets: 
politici
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Sottoscrittori della dichiarazione finale 
in appoggio al Decreto

Un cambiamento di paradigma

Paradigma: “quel complesso di regole metodologiche, modelli esplicativi, criteri di soluzione 
di problemi che caratterizza una comunità di scienziati in una fase determinata 
dell’evoluzione storica della loro disciplina” (Treccani - http://www.treccani.it/vocabolario)

Il vecchio paradigma: una politica volta ad ampliare e ricostruire lo stock
di risorse con un’attenta politica di controllo dei prelievi e dei cambiamenti 
di uso del suolo (polizia forestale)

Il prevalere della logica del 
vincolo ha portato 
all’abbandono e in diversi 
casi al degrado ambientale

Policy failure

Il nuovo paradigma: gestire attivamente 
e, nei limiti delle esigenze di tutela 
ambientale, produrre e creare lavoro, 
anche per ridurre i costi della protezione 
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Elementi fondamentali per l’attivazione 
della gestione economica
• Pianificazione forestale: 4 livelli (art. 6)
• Recupero all’utilizzo agricolo di boschi di neoformazione (art. 5 e 8)
• Formazione e Albi 
• Concessione in gestione di superfici forestali pubbliche. 
• Promozione della gestione associata, 
• Promozione della certificazione e delle GPP
• Equiparazione delle cooperative e dei loro consorzi a imprenditori 

agricoli,
• Sostituzione diretta nella gestione e affidamento a terzi
• PES (art. 7)
• Viabilità forestale (art. 9)
• Prodotti forestali spontanei (art. 11)
• Forme di sostituzione della proprietà (art. 12)

Art. 10

Fine 
gennaio:
un primo, 
molto 
autorevole 
attacco
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La prima critica strutturata

Nelle pagine successive sono riportate 8 critiche più dettagliate e relativamente moderate

Viene lanciata una dichiarazione  
che critica fortemente il Decreto 

Firmata da 260 ricercatori, principalmente 
professori di botanica, biologia, scienze 
naturali, geologia, con pochissimi professori 
nelle scienze forestali: l'accademia si divide
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Una seconda petizione firmata da 
rappresentanti della società civile

Sottoscrittori
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I favorevoli al TUF reagiscono

In pochi giorni viene preparata una petizione 
"pro". Così, negli stessi giorni, i ricercatori ai quali 
era stato richiesto di firmare la petizione "contro" 
ricevono la petizione "pro", con il progetto di TUF 
allegato. 

Alcuni addirittura leggono il testo del decreto! 
Alcuni cambiano la loro posizione.
160 la firmano.
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Firmata da 160 ricercatori

Alcune associazioni della società civile 
esprimono il loro forte interesse a 
sostenere la petizione "pro”
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• Per rafforzare l'opposizione viene 
lanciata una petizione su Change: 
18.000 firme in pochissime settimane 

• Nel frattempo il tema centrale della 
contestazione si sposta: ora il problema 
principale diventa l'uso del legno per la 
bioenergia favorito dalle norme del TUF

Si allarga il consenso dei critici 
al TUF…

27.6.2018
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Fake news. 
Il movimento 5Stelle 
ha negato di aver fatto 
questa dichiarazione

Sfortunatamente le dichiarazioni fake caratterizzano tutte le parti in gioco

La discussione degenera
Hate speech: attacchi personali violenti con forti 
impatti sui social

“Blasting”: ridicolizzazione e “bullizzazione” di chi ha opinioni diverse
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Hate speech a cui si prestano anche 
accademici illustri

https://cassandralegacy.blogspot.it/2018/04/the-road-to-seneca-cliff-is-paved-with.html

… anche al di là dei confini!

https://www.attuarelacostituzione.it/Documents/Boschi-E-Foreste.(Paolo-Maddalena).pdf
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“Testo unico in materia di foreste 
e filiere forestali” approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 16 marzo
D. Lgsl. 3 aprile 2018, n. 34.

• Il “Testo unico in materia di foreste e 

filiere forestali” approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 16 marzo

• Il presidente Mattarella firma il 3 aprile 

2018 il decreto che verrà pubblicato sulla 

GU del 20 aprile

• Per essere attuato, dovranno essere 

concordati e approvati 9 decreti 
specifici

Anche dopo l’approvazione del 

Decreto la polemica non si ferma…
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In sintesi: 
il TUF ha le seguenti 
responsabilità: 
dalla violazione della 
Costituzione ... 
... per sostenere la 
produzione di biomassa 
... ignorando i SE e il loro 
pagamento 
... all'inquinamento
atmosferico 
... e 60.000 morti 
premature, danni cerebrali 
e Alzheimer 
... tutti pagati dal 
consumatori italiani di 
energia elettrica

ISPRA - Serie storiche delle emissioni nazionali SNAP 1980-2015http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/serie-
storiche-emissioni/serie-storiche-delle-emissioni-nazionali-snap/view

Tutte le emissioni di PM2,5 
del settore Residenziale 
attribuite all’impiego di 
biomasse?
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La fase attuale
• Sia il Ministro Centinaio (Lega MIPAAFT) 

che Costa (5 Stelle – MinAmb) 
appoggiano il Decreto

• Costituiti i tavoli per i decreti
• Un clima di «leale collaborazione» che 

sembra fare passi in avanti (ß emergenza 
Vaia)

• Non è caduto il mondo!! … ma rimangono 
i problemi del settore forestale italiano

Nella foga della polemica sullo sviluppo dei 
prelievi di biomassa, un tema trascurato: 
l’approccio “a cascata” 

*: 1,7 M t produzione di cippato, particelle e scarti in legno da fonte RILEGNO
Fonti: FAO http://www.fao.org/faostat/en/#data/FO e UNECE 
http://www.unece.org/forests/fpm/onlinedata.html

produzione import export consumo 
apparente coeff. %

Legname grezzo ad uso industriale dai tagli (mc) 2364 2911 170 5105 1 15,4%
Cippato, particelle, scarti in legno da riutilizzo (mc 
eq.)* 1063 179 198 1044 0,625

3,1%

Fibre di pasta cartaria recuperate (mc eq.) 8446 13 2 8456 2,16 25,5%
Carta da macero (mc eq.) 24620 1319 7372 18567 3,8 56,0%

Totale materie prime grezze (da foreste e da ri-usi) 
per le produzioni industriali 36492 4422 7742 33173 100%

Quanto legname ad uso industriale è messo sul mercato in Italia? (2016; 1,000 mc)

Nessuno si è posto il problema dei prelievi di legname ad uso industriale, del 
crollo della capacità di prima lavorazione (segherie), della necessità di sviluppare  le 
filiere ad alto valore aggiunto (e impatti occupazionali) che creano più reddito anche 
ai proprietari forestali

http://www.fao.org/faostat/en/
http://www.unece.org/forests/fpm/onlinedata.html
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Strategia forestale UE 2013: 
wood mobilization e cascade approach

‘In the forest sector, resource efficiency means using forest resources in 
a way that minimises impact on the environment and climate, and 
prioritising the forest outputs that have higher added-value, create 
more jobs and contribute to a better carbon balance. The cascade 
use of wood fulfils these criteria’
(2013 EU Forest Strategy communication, p. 5-6)

‘Member States should demonstrate:
- how they intend to increase their forests’ mitigation potential 
through increased removals and reduced emissions, including by 
cascading use of wood,…’
(2013 EU Forest Strategy communication, p. 9)

Stiamo facendo esattamente il contrario! in contrasto 
anche con i generali obiettivi legati alla bio-economia

Il vero conflitto tra due visioni sul ruolo 
delle risorse forestali nello sviluppo del 
paese
• Gli “autopoietici”. L’autopoiesi è “la capacità di un sistema 

complesso, per lo più vivente, di mantenere la propria unità e la 
propria organizzazione, attraverso le reciproche interazioni dei suoi 
componenti.” 

• Scrivono, infatti, gli autori della lettera di critica al Decreto: “i 
boschi, anche se gestiti, sono ecosistemi auto-sostenuti e, in 
assenza di attività selvicolturali, evolvono in modo autonomo 
con caratteri che ne aumentano i servizi ecosistemici 
associati”. Nella sostanza: lasciamo le foreste alla loro evoluzione 
naturale che va sempre verso condizioni di maggior equilibrio, 
resilienza, capacità di produrre servizi ecosistemici (SE)
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• I “valorizzatori” sostengono una 
intensificazione delle azioni di gestione perchè: 
• i boschi italiani sono stati per secoli 

semplificati e non ci possiamo permettere il 
lusso di aspettare secoli perché trovino un 
nuovo equilibrio;

• esistono problemi di cambiamento climatico 
che impongono di riconsiderare i problemi 
della resilienza e vulnerabilità;

• abbiamo una responsabilità rispetto alle
questione dell’importazione di legname
(illegale) e lo sviluppo dell’economia di
montagna.

Quali sono stati i 6 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

• “Un passo dal cielo” (RAI1, 4 stagioni, 62 episodi, dal 2011 in poi)

• Il Testo Unico sulla Foreste e le Filiere forestali (TUF)
(2017-2018)

• La tempesta Vaia
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12.114 ettari
Fonte: Servizio Parchi e Foreste RV

(e pensare che in linea teorica abbiamo 
ora, grazie al D.Lgs. 177/ 2016, un corpo 
specializzato delle FFAA  «con particolare 
riferimento alla rilevazione qualitativa e 
quantitativa delle risorse forestali, anche 
al fine della costituzione dell’inventario 
forestale nazionale, …)»

Regioni e 
Province

Area 
forestale

danneggiata
(ha)

Volume 
schianti

estesi
1 000 

m3

Veneto 12 114 2 500
PA TN 18 300 3 300
PA BZ 4 200 1 500
Friuli VG 3 600 950
Lombardia 3 200 400
Totale 41 491 8 690

Alcuni dati (preliminari) sui danni

7 volte la quantità di tronchi da sega in media lavorati annualmente in Italia
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Pista ciclabile Dolomiti
Castellavazzo (BL)
Foto: A. Pra

Parco Avventura
Roana (VI)
Foto: S. Cesca

Altri danni economici diretti:
• Macchinari ed attrezzature delle ditte

boschive (es. gru a cavo)
• Attività imprenditoriali basate sulle foreste

(es. Parchi Avventura)
• Strade forestali
• Piste ciclabili
• Ripulitura alvei fluviali, ricostruzione opere di 

difesa distrutte…

circa 470 km in PATN; 11,5 M€ danno (Fonte: Wolinski – Sherwood)
circa 400 km in PABZ; 9,8 M€ danno (Fonte: Broll - Sherwood)

Senza dimenticare i danni al 
verde urbano…

Feltre (BL): 850 alberi monumentali in area urbana 
danneggiati/abbattuti (su ca. 1000 del centro città)
• 1 vittima 

Stima preliminare: 20 M€ 
Foto: L. Secco
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Fortuna nella sfortuna
• Danni nella fase iniziale del riposo vegetativo 

(inverno)
• Tronchi per lo più sradicati, non spezzati (grandi 

piogge nei giorni precedenti)
• Boschi più colpiti: giovani fustaie coetanee, 

monoplane, con una sola specie (abete rosso)
• Schianti relativamente concentrati nelle zone 

basse, più accessibili (e a maggiore visibilità). 
• Concentrazione territoriale: un fattore negativo per 

le funzioni ecosistemiche, ma un vantaggio sul 
piano operativo

Situazione molto diversificata per quanto 
riguarda i danni, l’accessibilità, il livello di 
gestione
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Condizioni di 
abbandono 
gestionale

anche associate 
a facile 
esboscabilità

C’è il rischio di 
non saper 
distinguere i 
beneficiari 
nell’erogazione 
di un sostegni 
pubblici



15/05/19

32

Dati: un focus sul Veneto
Superfici con schianti (ha) Volumi con schianti (mc) Totale

30-80% 80-100% 30-80% 80-100%
BL 3.584 2.968 385.858 792.027 1.177.885 53,8%
TV 114 0 7.002 0 7.002 0,3%
VI 3.186 2.165 255.000 750.246 1.005.246 45,9%
VR 94 3 0 500 500 0,0%
Totale Veneto 6.978 5.136 647.860 1.542.773 2.190.633 100,0%

1: 5 Comuni: 2 bellunesi (Rocca Pietore e Santo Stefano C.) e 3 nel vicentino (Enego, che è il Comune 
record per schianti in Veneto con 248.000 mc, Asiago e Gallio). 
2: 4 Comuni  3 bellunesi (Colle Santa Lucia, Livinallongo, Rivamonte A.) e 1 nel vicentino (Roana)

Superfici con schianti (ha) Volumi con schianti (mc)
Totale %30-80% 80-100% 30-80% 80-100%

BL 3.584 2.968 385.858 792.027 1.177.885 53,8%
TV 114 0 7.002 0 7.002 0,3%
VI 3.186 2.165 255.000 750.246 1.005.246 45,9%
VR 94 3 0 500 500 0,0%
Totale Veneto 6.978 5.136 647.860 1.542.773 2.190.633 100,0%
- Comuni con più di 100 mc 
di schianti1 823.794 37,6%
- Comuni con 50-100.000 mc 
di schianti2 313.976 14,3%
Totale grandi schianti 1.137.770 51,9%

Fonte: ns. elaborazioni su dati UO Parchi e Foreste RV

Sfortuna nella sfortuna 

• Un mercato in fase di declino 

Fonte: Wood Resources International
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Sfortuna nella sfortuna 

Un paese che, come 
altri paesi europei, sta 
entrando in una fase di 
riduzione della dinamica 
economica e di crescita 
del costo dei mutui 
àmeno investimenti in 

edilizia 
à ridotta domanda di 

legname 

Sfortuna nella sfortuna 
• Un settore della prima lavorazione (segherie) 

inadeguato ad assorbire i tronchi danneggiati,    
ma situazione differenziata per Regione 
• AA: segherie interne e austriache (e teleriscaldamento)
• Trentino: segherie per imballaggi
• Lombardia con le segherie della Valtellina (e telerisc.)
• Veneto e FVG: un settore di prima lavorazione 

destrutturato (ma due grandi impianti a biomasse per produzione 
di EE)

E’ comunque tecnicamente impensabile che la massa 
danneggiata, senza una preventiva ottima organizzazione 
dello stoccaggio, possa essere lavorata in loco à export
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Vaia

Post-emergenza Condizioni ordinarie
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Il ruolo della governance: 
cosa si dovrebbe fare per stabilizzare il mercato?

In questo modo:
- Il prezzo del legname non crolla
- Le ditte locali sono valorizzate
- Si ha una maggior stabilità nel flusso

-- di redditi per i proprietari
-- di legname per le segherie

Tempo

Legname 
stoccato in 
aeroporto: 

uragano Gudrun
(Svezia, 2005) 

87 M m3
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Regioni e 
Province

Area 
forestale

danneggiata
(ha)

Volume 
schianti

estesi
1 000 

m3

Veneto 12 114 2 500
PA TN 18 300 3 300
PA BZ 4 200 1 500
Friuli VG 3 600 950
Lombardia 3 200 400
Totale 41 491 8 690

Stima dei danni (M€)
Legname*

50 
€/m3

20 
€/m3

125 50
165 66

75 30
48 19
20 8

434 174

SE**

€/anno
5.7
8.6
2.0
1.7
1.5

19.5

Alcuni dati (preliminari) sui danni

*: Assumendo un prezzo di macchiatico medio «ordinario» della massa danneggiata di 
50 €/mc e un prezzo effettivo di vendita di 20 €/mc

**: Stima basata sul dato TEEB di 470 €/ha/anno per perdita valori SE (CLIBIO project
cit. in ten Brink et al. 2009) 260 M€ di perdite finanziarie
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Prezzo medio venduto Ditte partecipantiN. medio ditte partecipantiPrezzo medio venduto

Effetti sul mercato: calano i prezzi del legname, 
calano le ditte che partecipano alle aste

Source: Andrighetto et al., 2019; 1 008 timber sale lots; total volume placed on the market  0.34 
Mm3 (of which 0.23Mm3 (=68%) standing trees). Period: from 1 Sept. 2017 to 31 Jan. 2019 

Vaia
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Prezzo medio venduto aste desertePrezzo medio venduto % di aste deserte

Saturazione del mercato: calano i prezzi, 
aumentano le aste deserte

Vaia

Source: Andrighetto et al., 2019; 1 008 timber sale lots; total volume placed on the market  0.34 
Mm3 (of which 0.23Mm3 (=68%) standing trees). Period: from 1 Sept. 2017 to 31 Jan. 2019 

Occorre cambiare orientamento, e lasciare alle spalle…

“… L’uragano Lothar che si è abbattuto sulle foreste del centro Europa alla fine del 1999 
danneggiando 193 milioni di metri cubi (M m3) pone ai responsabili delle politiche forestali in 
Italia due grandi categorie di problemi: la preventiva organizzazione di una capacità di 
coordinamento e intervento nel caso un evento delle dimensioni di Lothar possa colpire 
l’Italia; la definizione di una politica di offerta e di promozione delle produzioni forestali
interne che contribuisca a creare le motivazioni economiche alla gestione attiva delle 
risorse…” (Monti e Boschi, 2000)

• 20 anni di inazione politica

Servono però istituzioni preparate, 
resilienti e una buona governance 1/3
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Aspetti molto positivi della 
risposta all’evento

• Mobilitazione dei Sindaci (e ANCI)
• Mobilitazione dell’Università (part. TESAF UNIPD)
• Grande attenzione dei media

• Interventi di ripristino delle infrastrutture
• Mobilitazione della società civile (i «corpi intermedi»: 

CAI, ANA, FAI, organizzazioni ambientaliste, sindacati, 
organizzazioni professionali, …)

Risposte positive di singole categorie non sono però 
l’azione di governance che, in una società complessa e 
articolata, comportano dialogo inclusivo, coordinamento e 
attivazione condivisa di regole e aiuti

Cosa di poteva (doveva) fare?
Prepararsi all’evento:

• Modalità e strumenti per la stima dei danni

• Definizione dei criteri di priorità negli interventi di emergenza nei boschi

• Definizione delle norme in deroga (evitando che i Carabinieri blocchino i 
volontari del CAI che puliscono sentieri per danni al patrimonio!)

• Localizzazione dei piazzali di deposito per salvaguardare il valore del 
legname, stabilizzare il mercato, ridurre rischi di attacchi parassitari

• Mobilizzazione le ditte di boscaioli (anche extra-regionali ed esteri)

• Previsione di Centri di vendita e fondi di rotazione per anticipare i costi di 
taglio ed esbosco

• Definizione del sistema di incentivi-compensazioni (strade, macchine e 
attrezzature forestali)

• Blocco immediato dei tagli ordinari (salvo UC)
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Cosa si è fatto in Regione Veneto
Servizio Foreste della Regione Veneto: negli anni 
‘80 il modello di efficienza tra le Regioni a Statuto 
ordinario. Negli ultimi anni:
• Frammentazione delle competenze, mancato 
turn-over, demotivazione del personale

Competenze nel settore forestale 
nella Regione Veneto
Area Tutela e sviluppo del territorio
• Direzione Protezione Civile e Polizia Locale
• Direzione Difesa del Suolo
• Direzione Pianificazione Territoriale
• Direzione Operativa: dalla Direzione Operativa dipendono gli uffici

– Forestale Est  (BL, TV)
– Forestale Ovest (VI, VR)

• Direzione Adg FEASR parchi e foreste: dalla Direzione dipendono le 
Unità organizzative 
– Programmazione e Sviluppo rurale
– Parchi e Foreste

Area Programmazione e sviluppo strategico
• Direzione Turismo
• Direzione Promozione economica e internazionalizzazione 
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Governance del settore
• Servizio Foreste della Regione Veneto: negli anni 

‘80 il modello di efficienza tra le Regioni a Statuto 
ordinario

• Frammentazione delle competenze, mancato turn-
over, demotivazione del personale

• Veneto Agricoltura (l’agenzia tecnica della RV nel 
settore): smantellamento produzione vivaistica. 
Mancata attivazione post-emergenza (rag. Stella 
direttore di AVEPA delegato al settore forestale nella recente 
Ordinanza del Commissario Zaia)

• Riduzione delle attività di gestione ordinaria

Gestione ordinaria
Migliorare la struttura dei boschi (specie più diversificate, 
formazione multi-plane, diradamenti e tagli di rinnovazione 
nei boschi invecchiati, diversificazione età, …) per ridurne la 
vulnerabilità = ordinaria pianificazione e gestione delle 
risorse forestali

Dal 2012 la Regione Veneto ha annullato
i contributi alla pianificazione forestale:

Anno Superficie 
pianificata (ha)

N. Piani attivi

2010 282.000 257
2017 175.000 111

*pianificazione forestale di area vasta per piccole proprietà, ca. 
ulteriori 70.000 ha
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Cosa di potrebbe fare?
Tutto ciò che di doveva fare prima, in più:

• Supportare le capacità finanziarie delle ditte boschive nell’acquisto 

di lotti. Fondamentale l’accesso al credito (fidi)

• Attivare incentivi (extra PSR) per acquisto macchine e attrezzature
forestali, per scortecciatura, gestione stoccaggio e fondi ripristino 

strade
• Supportare la vendita su strada da parte dei proprietari (fondi di 

rotazione per anticipare i costi di taglio ed esbosco)

• Creazione di Centri di vendita: prezzi indicativi, contratti-tipo, apporti 

con potenziali acquirenti (anche esteri) per acquisto, prenotazione, 

stoccaggio lotti

• Deroga per l’uso di prodotti chimici in foresta per il controlli 

antiparassitari

• Blocco dei tagli ordinari (salvo UC)

In sintesi
• I messaggi dominanti sulle foreste che vengono trasmessi sono 

prevalentemente negativi e di allarme sociale: spreco di risorse 
finanziarie, assistenzialismo, degrado ambientale, scelte scorrette in 
merito alla normativa e all’organizzazione delle istituzioni nazionali

• Si è formata una immagine idilliaca delle foreste (fustaie mature, 
coetaneiformi, rade, con poco sottobosco, limitata necromassa, 
nessun prelievo, con viabilità scarsa o assente), molto lontana 
dalla realtà
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Nella comunicazione mancano molti 
degli elementi della foresta reale in Italia

• I problemi dell’abbandono gestionale e della disarticolazione delle 
filiera foresta-legno: la frammentazione fondiaria, le infrastrutture per 
la gestione, le ditte boschive e le segherie, l’assistenza tecnica e la 
formazione professionale

• I nuovi usi sociali della foresta: asili in bosco, terapia forestale –
forest bathing, nature art, attività sportive e adventure parks, attività di 
inclusione sociale, …

• I problemi di governance: la necessità di avere un coordinamento 
centrale, i finanziamenti al settore, le politiche di welfare e job creation
nel settore, la promozione delle linee guida della Strategia forestale 
dell’UE (l’approccio “a cascata”, la wood mobilization)

Perché? 
Una trasmissione delle informazioni che ha 
visto cambiare gli agenti e i media  

• Siamo passati da una condizione di informazione 
tecnica controllata al vertice della PA (vd. 1° IFN) o –

quando l’informazione è scomoda – nemmeno resa 

pubblica (“golpe dei forestali”, dati su operai forestali, 

spesa pubblica per AIB)…

• … all’orizzontalizzazione: una informazione non più 

intermediata da poche fonti informative; molti di coloro 

che accedono alla rete non sono solo fruitori ma anche 

revisori, diffusori e creatori (distorcenti) di nuova 

informazione 
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Una trasmissione delle informazioni che ha 
visto cambiare gli agenti e i media  

• Siamo passati da poche ad una massa enorme di 
informazioni qualitative che richiedono meccanismi 
selettivi per emergere: 

• Semplificazione, drammatizzazione ed estremizzazione 
dell’informazione à fake news 

• Segregazione degli utenti basata su confirmation bias
(l’acquisizione di informazioni coerenti con la propria visione del 
mondo)

• Dalle lobby in grado di controllare la diffusione di 
informazioni quantitative alle echo chambers (casse di 
risonanza) come veicoli di informazione

In questa condizione l’informazione è 
sempre più qualitativa con un ruolo 
sempre minore dei dati numerici certi (e 
quindi un’azione più difficile di fact-checking e 
de-bunking – decostruzione delle bufale): 

mancano dati su spesa pubblica, sul valore 
dei servizi ecosistemici, sugli occupati, sui 
prodotti spontanei (funghi, tartufi, …), sulle 
ditte boschive,  e ora perfino sui prelievi e 
sugli incendi

https://www4.istat.it/it/files/2017/12/Asi-2017.pdf

798 pagine
L’unico dato sulle foreste 

relativo agli incendi (2015)

39% del territorio italiano 
considerato dall’ISTAT di 

nessuna rilevanza statistica
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E’ fondamentale creare fonti informative istituzionali 
che, con un linguaggio chiaro e di facile comprensione, 
offrano su una base di dati certi e aggiornati, un quadro 
corretto delle risorse, degli attori, dei prodotti e servizi…

… per non essere in 
balia dei tanti pinocchi 
e per poter fare, come 

cittadini informati, 
scelte politiche 

responsabili


